
Siamo fatti di ACQUA,
TOSSICA 
non la 
vogliamo!

C.I.P. Via Tedesco 8 PE

Fine 2004 L’Arta segnala la presenza di 
tetracloruro di carbonio nell’acqua prelevata 
dai pozzi S.Angelo, a Castiglione.

30 maggio 2007 WWF e Rifondazione 
Comunista incaricano un laboratorio romano 
per effettuare analisi sui campioni di acqua 
potabile.

Giugno 2005 L’Ato dispone la chiusura dei 
Pozzi di Castiglione a Casauria

9 luglio 2007 Con una nota riservata, il WWF 
informa le autorità della presenza nell’acqua 
potabile di sostanze tossiche (esacloroetano, 
metacrilonitrile, tetracloruro di Carbonio). In 
particolare il Tetracloruro di carbonio è 
trovato in concentrazioni rilevanti (Torre, 41 
microgrammi/litro, Chieti 18 e Pescara 10)

Marzo 2006  La Procura dalla Repubblica 
di Pescara apre un’inchiesta per 
l’inquinamento dell’acqua.15 gennaio 2007 L’Aca riapre due pozzi a 
Castiglione installando filtri a carbonio attivo.

18 luglio 2007 Le analisi commissionate dal 
sindaco di Torre de Passeri riscontrano la 
presenza del tetracloruro di carbonio con 
concentrazione di 18 microgrammi/litro.

12 marzo 2007  La forestale su ordine del 
PM Aldo Aceto sequestra a Bussi un’area di 
4 ettari, la più grande discarica d’Europa di 
rifiuti chimici industriali.

4 agosto 2007. Il commissario di Bacino 
Adriano Goio chiude i pozzi inquinati.

SENZA VERITÀ NON C’È GIUSTIZIA.
I RESPONSABILI  DEVONO PAGARE!

VIA I VERTICI DI ATO ED ACA

luglio 2007 L’ATO e l’ACA negano qualsiasi 
problema 

luglio 2007 Le analisi dell’ARTA 
del 5 luglio confermano la presenza 
di Tetracloruro di Carbonio (5,4 
microgrammi/litro) ed esacloroetano 
(1 microgrammo/litro) in campioni post-
filtro. Il tetracloruro aumenta nei filtri!

8 agosto 2007 Il Presidente del TAR, 
senza contraddittorio e sulla base di 
una sola analisi, riapre il pozzo n.3

16 agosto 2007 L’Istituto Superiore di Sanità 
pone a 4 microgrammi/litro il limite per il 
Tetracloruro di Carbonio e a 1 il limite per 
l’esacloroetano (entrambi superati nell’acqua 
immessa in rete dai pozzi nelle analisi  ARTA 
del 5 luglio). Il WWF presenta un ulteriore 
esposto e ricorre al TAR contro la riapertura 
del pozzo n.3. 


